
U 
n paio di giorni fa se ne è 
andato Alessandro Arseni 
di Milano. Era uno dei ra-

gazzi che, all’età di 18 anni, fu-
rono protagonisti del 1° Campo 
Rimboschimento di Malga Ma-
riech dell’estate del 1971.  

     Il ricordarlo nella WigwamNews 
di oggi, non è solo per rendere 
memoria di un caro amico, quanto 
anche per fare memoria e rendere 
noto un episodio degli inizi di 
Wigwam e del senso del contesto 
storico in cui è nata la nostra av-
ventura di movimento ecologista: 
umanissima, perciò fatta certamen-
te di impegno ma anche di mo-
menti divertenti, che voleva e si è 

voluto continuasse con azioni con-
crete, magari piccole ma da fare 
subito e con un approccio per 
niente ideologico.  

     Con Alessandro ed una cin-
quantina di altri, giovani tra i 
quindici e i venticinque anni, 
l’andare in montagna a piantare 
alberi e a fare altri lavori di ma-
nutenzione forestale e dei prati -
pascoli per il mantenimento del-
le attività malghive ha avuto pro-
prio questo significato: l’esplici-
tazione dell’idea ecologista at-
traverso la coerenza dell ’azione 
concreta. E, la piantumazione di 
un albero, non solo come atto 
simbolico e celebrativo, ma fun-
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zionale alla ricreazione di 
un ecosistema, vale più 
di mille chiacchere a vuo-
to.  

     Ricordo qui, che il 1971 
arrivava solo tre anni dopo 
il Sessantotto, delle grandi 
proteste studentesche, cui 
seguirono quelle operaie 
del 1969. Inizio di 10 anni 
di sommovimenti nelle uni-
versità e in fabbrica. Pro-
babilmente tutto questo 
introdurrà ciò che sarà poi 
quel periodo di terrorismo, 
che si manifestò in Italia 
negli anni successivi, deno-
minato “anni di piombo” e 
caratterizzato dalle Brigate 
Rosse.  

     Ma il 1968 fu anche 
l’anno della fondazione 
del Club di Roma avvenu-
ta in aprile e promossa 
dall'imprenditore italia-
no Aurelio Peccei e dallo 
scienziato scozzese Ale-
xander King, insieme a 

premi Nobel e leader po-
litici e intellettuali, fra 
cui Elisabeth Mann Bor-
gese ed Eric Jantsch. Il 
nome del gruppo nasceva 
dal fatto che la prima riu-
nione si svolse a Roma, 
presso la sede dell'Acca-
demia dei Lincei alla Villa 
Farnesina.  

     Consesso che conquistò 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica con il suo Rap-

porto sui limiti dello svi-
luppo, meglio noto come 
Rapporto Meadows, pub-
blicato nel 1972 (…anno 
della nascita di Wigwam!), 
il quale prediceva che la 
crescita economica non 
potesse continuare indefi-
nitamente a causa della li-
mitata disponibilità di ri-
sorse naturali, specialmen-
te petrolio, e della limitata 
capacità di assorbimento 
degli inquinanti da parte 
del pianeta. Il rapporto, 
basato sulla simulazione al 
computer World3, predice-
va le conseguenze della 
continua crescita della po-
polazione sull'ecosistema 
terrestre e sulla stessa so-
pravvivenza della specie 
umana. 

     E il 1972 fu anche 
l’anno di pubblicazione 
de “Il cerchio da chiude-
re. La natura, l'uomo e la 
tecnologia” (Edito da 
Garzanti, 1972) di Barry 
Commoner (New York, 28 
maggio 1917 – New York, 
30 settembre 2012) - Do-
cente di fisiologia vege-
tale all'università di Wa-
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ha perduto la capacità di 
prevenire e prevedere. An-
drà a finire che distruggerà 
la Terra"». 

     La domanda che, chi 
scrive e di noi ragazzi di 

allora - più o meno com-
prendendo il significato 
di prospettiva che la no-
stra azione avrebbe avu-
to e senz’altro animati da 
tanto entusiasmo – fu: 
“cosa possiamo fare di 
concreto noi, subito, in 
prima persona e che sia 
alla nostra portata?” e la 
risposta furono i Campi 
di Rimboschimento che 
tra il  1971 e il 1975 por-
tarono a fare questa 
esperienza oltre 3.500 
giovani da tutt’Italia, la 
creazione della Comunità 
Ecologica di Brusadure di 
Bovolenta (1972-1974) 

shington che approfondì 
lo studio delle interazioni 
tra virus e vegetali, fon-
dando nel 1966 il Center 
for the biology of natural 
systems. 

     Ed ancor prima, già nel 
1962, usciva “Primavera si-
lenziosa” (titolo originale: 
Silent Spring) scritto da Ra-
chel Carson e pubblicato 
nel settembre di quell ’an-
no. Libro comunemente ri-
tenuto una sorta di manife-
sto antesignano del movi-
mento ambientalista e de-
scrive con tanto di ricerche 
e analisi scientifiche i dan-
ni irreversibili del DDT e 
dei fitofarmaci in genere 
sia sull'ambiente che sugli 
esseri umani. Il libro fu de-
dicato «...ad Albert Sch-
weitzer che disse "L'uomo 
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che promosse l’agricoltu-
ra senza veleni e pose le 
basi per l’organizzazione 
dei territori in Comunità 
Locali mirate all’attuazio-
ne di modelli di sviluppo 
equo-sostenibili: E poi, 
ancora molto altro, che 
determinò lo starter di 
quella che oggi è una re-
te diffusa in 21 Paesi nel 
Mondo. 

     Rovistando in una delle 
casse-archivio dei materiali 

della nostra storia è saltato 
fuori questa specie di re-
port (che qui pubblichiamo 
integralmente), scritto in 
un italiano approssimativo 
da qualcuno dei ragazzi 
che, allora, si era preso la 
briga di buttar giù qualco-
sa a caldo su questa espe-
rienza. Se la forma è per 
così dire un po ’ sgrammati-
cata e piena di errori di or-
tografia, i principi cui 
tutt’oggi Wigwam si rifà, ci 
sono tutti. Perfino l ’entu-
siasmo e la determinazione 
e, lasciatemelo dire - da 
colui che questa cosa l ’ha 
inventata, realizzata, vissu-
ta con grande gioia e non 
senza difficoltà - anche la 
commozione per il genuino 
credere in valori di bene 
comune e l’incazzatura per 
l’ipocrisia e perfino l ’ingan-
no di certi atteggiamenti 
concepiti, perfino intenzio-
nalmente, per non andare 
alla radice dei problemi e 
proporre ed attuare solu-
zioni (magari impegnative, 
di medio-lungo termine e 

senz’altro di poca visibilità) 
ma coerenti e conseguenti.  

     Con Alessandro da 
quell’esperienza del 
1971 non ci eravamo più 
rivisti né risentiti fino al-
la celebrazione del Cin-
quantenario del 1° Cam-
po Rimboschimento a 
Malga Mariech nel 2021. 
Ci eravamo rintracciati 
attraverso Facebook con-
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fermandomi amicizia e 
perfino affetto per 
quell’avventura che, co-
me per tanti altri, ha rap-
presentato una pietra mi-
liare formativa, proprio 
per quell’imprinting so-
cio-ecologico che volevo 
si determinasse, e che 
anche per lui ha rappre-
sentato un punto fermo 
per tutta la sua vita.  

     Ad Alessandro dobbia-
mo le migliori foto di quel-
la esperienza, lui infatti – 
da figlio dell ’allora capore-
dattore di Topolino - aveva 
una buona macchina foto-
grafica. Era anche un per-
sonaggio ironico e diver-
tente. Eravamo accampati 
in una valletta beneficiata 

da una piccola sorgente e 
di sera, già tutti infilati nei 
sacchi a pelo, lui racconta-
va barzellette a voce alta, 
in modo che anche gli altri 
delle tende accanto potes-
sero sentire. Finiva sempre 
con una grandissima e co-
rale risata cui seguivano, 
commenti di tutti i generi, 
che venivano amplificati 
dall’eco della valletta. Così 
tanto che, alla mattina suc-
cessiva quando si andava a 
prendere il latte per la co-
lazione alla malga in cre-
sta, ci chiedevano cosa fos-
se successo di tanto diver-
tente, giù al campo, la sera 
prima.  

     Ha scritto Alessandro 
a commento della foto 

della cerimonia del 50° 
postata su FB: 
“Cinquanta anni fa, ave-
vo 18 anni. Sabato 18 
settembre 2021, abbia-
mo festeggiato questa 
ricorrenza alla Malga Ma-
riech, sopra Valdobbia-
dene (TV). Sono tornato a 
casa con tre cartoni di 
prosecco (il migliore) e 
chili di formaggi. Ci tor-
nerò con le mie figlie e il 
nipotino.”  

     Questo è stato Alessan-
dro: una persona tutto 
sommato normale e umile 
come lo siamo tutti noi dei 
Wigwam ma dalla statura 
umana incommensurabile 
e col quale insieme abbia-
mo tracciato un pezzettino 
di storia: per noi, per le 
nostre famiglie, per le no-
stre comunità e per dimo-
strare che in fondo, fare 
qualcosa di sensato perché 
questo nostro mondo pos-
sa avere un futuro, non è 
poi così difficile. E, se fatto 
insieme, produce grandi 
risultati ed è pure diverten-
te! Grazie Alessandro   
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